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ne vol riquesa i lusso, 
tornar vol de la mare 
viu, no de que és mort! 

SOGNO 

Non piangere per me se un giorno sono andato via perché i miei 
figli più illustn sono scappati fiangendo. Trattieni la tua gente, i 
figli che hai cullato generati ne tuo seno. 
Da generazioni sono gente tua ma hai preferito allontanarli per te­
nerti quei forestieri che ti hanno circuita. 
Anche la lingua, oggi, soffre l'influsso esterno e in questa metamor­
forsi hanno responsabilità prevalente anche i popoli del tuo circon­
dario. Oggi cerchi di risorgere nella lingua e vuoi individuare i veri 
colpevoli o desideri invece richiamare chi ha l'unica colpa d'essere 
fuggito? 
Tu non hai colpa, altre genti son responsabili, genti che hai accolto 
per ospitalità e che ti hanno soggiogata. Sii guardinga e sospettosa, 
liberati dalle false lusinghe e per difenderti richiama a te i figli che 
soggiornano lontano, questi semplici e umili, e che non hanno trop­
pe pretese: vogliono tornare alla loro genitrice per vivere e non per 
rientrare a morire. 

Qyan 
la tristura 

Anna Fenu 

QUAN 
2° premio (Algherese) 

me pren l'anima 
aquesta Alguer mia 
es senze sol; 
també la marina 
resta senze perles 
i la veu del vent 
dolça come un carinyo 
nos'enten més. 
Allora 
les illusions 
divenen ferides 
i les cançons 
se cambien en plor. 

Ma quan 
aquest cor meu 
torna en pau, 
allora, 
aquest pais 
és un'altra cosa: 
les estradons 
sont rios de plata 
i les risades 
dels minyons 
me redonen 
la vida. 

Les estrelles nel cel 
fanen una llumera mai vista, 
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la marina 
me porta 
cançon noves 
i somnis que no sont somnis. 
Q!lan 
aquest cor meu 
torna en pau, 
també la nit 
té la llumera 
del dia. 

QUANDO 

Quando la tristezza mi prende l'anima questa Alghero mia è senza 
sòle; anche il mare resta senza perle e la voce del vento dolce co­
me una carezza non si sente più. Allora le illusioni diventano ferite 
e le canzoni si mutano in pianto. 
Ma quando questo cuore mio ritorna alla pace, allora questo paese 
è un'altra cosa: le strade sono fiumi d'argento e le risate aei bambini 
mi ridanno la vita. 
Le stelle nel cielo fanno una luce mai vista, il mare mi porta can­
zoni nuove e sogni che non sono sogni. Quando questo cuore mio 
ritorna in pace, anche la notte ha la luce dél giorno. 

Fedele Carboni 

SOLITUD 
3° premio (Algherese) 

Altre no puc pensar, ara, 
si no solament 
al caure de !es fulles engroguides 
dels abres despullats, 
al vent que impietòs !es porta 
esbatorant-les cases, 
al cuxto que a 'ls peus del ll it 
tunxa endormiscat: 
forsis somnia de me que amb un carinyo 
fas utile i piena 
un'existència bestiai. 

Q!li solitud que mata! 
A poc los sentiments de pau vanen 
desfent-se 
com a embostes de cera gitades 
en la brasa, 
sens~ que un g!!rmà fassi entendre 
un cmo 
de comprensiò i de amor 
o allongui una mà que sigui vida. 

SOLITUDINE 
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Altro non posso pensare, ora, se non solamente al cadere delle fo­
glie ingiallite degli alberi spogliati, al vento che impietoso le porta, 
sbattendole tra le case, al cane che ai piedi del letto ulula sonnec­
chiando. Forse sogna di me che con una carezza rendo utile e piena 
un'esistenza di bestia. 
Che solitudine che uccide! A poco i sentimenti di pace vanno dis-


